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ONERI EVE ERETTE Basta durare. negli ‘ufficii suoi, delie. 
ve, o: 7$ E non torcer il più fuor del cammino i... 





RICORDI PER Î' ANNO NUOVO. o — Non monta. a. L questo ‘mondo #59er Eroi . n 


“Là " 


Liete e feconde nel. novello sole, .— Denno vogar sella: comun. galera. 


AL -DEFTORE, DABBENE Sa * Per balter.Ja boscaglia a dritta 0;a:; manca fi 
.° $ - AI campicello suo badi il vicino,; a. Di 
Giovane troppo A a prodicae i bene n | Tu del ino dutti cura, enon di stanca: 
Fui detto, ‘è. gial.... ma, :60 a. dritto ‘argomento, Se pria la vista di raccolta. messe | 
Non per questo lacerimi si. conviene, o . °° Ad'ajutar allrui non.ti rinfranca;. - 
E fin che le mal'opre ‘è il'reo. talento. =... --: |° Verrà da questo, che .a te fian..concesse. | 
M° offendenanno delle barbe erigio 0 ‘— Bastonti cose al luo vivere usato . o 
Non mi storrò.-dal-consueto ‘interito; | E libern quiete insiem con. esse, ;.. 0 
Ed oggi mente :e:man- sempre. più: lio. a 7%. Nè stancherai d’'inatile. belato:. .. co 
Al loro ‘ufficio. teriteranno.-in versì 0° + La sordità. dei ricchi,, anzi potrai. 
Ritrar del Yero-la divina elligie-. SERIE . ’ Ammegliar. de più miseri lo. stalo, - 
Segnando per-qual via. debba: tenersi. (0.00 È Di coloro che stentano:ne’' guai. 
A. comun fritto ‘chi l‘nom.nonsestima. “La gerarchia discende: all'infinito; o 
Creato l'altrui lagrime. n godersi, SI E sempre solto.a. te;.ne;troverai, >< .. 
Né si ripone sotto. agli-allti o in' cima, . «i | A meglio poi se sei:nato, vestito, .. nl 
Ma crede parto di fratetna: lega: 0... Che senza. lunga. cerca; alla tua. Croce: 
Che prende norinà: dall’-Armonia Prima. SERE flat Cirenei.per ogni. sito... -. il 
E. dei tristi la stolida congregae. - | Hd ancor se sei ‘povero nori nuoce, se 
| L’'ajata.a forza, come: vento. suole: i: Chè conforti. ve n° ha d'ogni maniera. 
i Quando le spiche verdeggianti ‘piega; © Collo scrilio, coll''opra.e. colla voce. 
Che scote insiem dall? esili foglinole: “| Del.par dunque il gaudente a paga inlera, 
Il semo in polve, a.quelle sorgon poi. E il poeta che ila rendite. in. Parnnsso. 
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— È 


Pur se fai "i hene, non farlo con chiassog o 


Che vel plauso avrà fin [a tua mercede, 


E ogo interno goder ti sarà casso 0 o 7 


La vanagloria. che nel volto ‘siede, 
Non è nuta d'amor, nè frutta amora, 
E spessa volte in amarezza riede. 
Abbiano ancos nel tuo ‘senno maggiore 
Voce i doveri che non l'hanno i dritti, 
De’ quali in. guardia suole a tutte | ore 
Latrar Ia turba, e non istanno zitti 
Quelli stessi che insidie all’ altrui piallo 
Tendon per viu di frodi e di delitti; 
E ti sovvenga, che a nequizia è trallo 
Più facilmente |’ animo pel troppa 
Bolisticar, che per colpevol nilo, 
Per li capricci suoi trotta anche il zoppo; 


Dice un proverbio, e a tear dal laccio altrui 


Sempre si trova un opporluto intoppo, 

Nò ti eousat dicendu: lo pure fui | 
In quel frangente e in han tratialo a duro 
Termin di leggo! — vana ciancia a cui 

Paragone più giusto io non fignro 
Dei Taglione che mal giungendo n male 
Far credelle il civile ordin sicuro! 

Vano armeggie di chiacchere non vale, 
Ma bisogna por mano alle faccende 
Per non esser un tristo o uno slivale: 

Perciò delle molieplicì vicende 
Che inutan forma dille nofe del monde, 
E ia gazzella n spizzico li vende, 

Non esser pieno si, che almeno in fondo 
(A cor non resti per le alimi miserie 
Meno lontane un posticin fecondo.” 

Convengo!#hé son cose le più' sefie 
Quelle huitaglie, quelle flotte in giro” 
E, merce di Turchia, quella congerie 

ii notizie che tolgono il respiro, - 

È che di 'li@‘può la benigna o acerba 
Sorte giocar a noi qualche bel tiro; 
Ma a questo di dei Macchiavelli in erba 

Crebbe tanto l'acefala genia 
Che non è danno se qualcun si serba 

Netle le orecchie dalla-lor follia, 

E tegde al bene per più lunga strada 
Forse, ma meno ‘incerta in fede mia. 

Che resti Sebastopoli è che cada, | 
Crelilo a mo, perciò son ti sgomenta: 
L'Umanità va-avanti e nen ci ubbada; 

Tu di saperlo intanta V accontenta, 

Né la famiglia od il Comun per quesio 
Da luoi siupori nocumento senta, 
Surù poi tempo, se © è manifesto < 
Lie del'iuo onor ne vada.'alla parata 
Fenerti pronlo, e comé l'uomo onesta 
Deve oprur generoso ogni qual fiata ‘ 
Uopo il ‘richiezga en fascio allor. farai” 
Della coss comun colla privata. 
Allora penserai, farat, divai, 
Altor quando i politici d’ oggi 
Scompariranno in mezzo al riuvai 





E mocovacciali nei hen chiusi alloggi 
‘HE cuore iasteranno nello scrigno. 


In penitenza; de' verbosi.sfoggi.. 


“Da certo Melistofele maligno ©: - 


Mi fu narrato il caso d'un colale 


Che credo non udrai senza un sogghiguo, 
Eva costui padrone d’un giornale o 
‘eccNon: son moll’anni, e così gli parea .; if 
<D'ossere-tanto e -quanto un. generale. . ..::. 


Seltanio gli mancava Îa livrea, Ì 
Ma di porlo su questo in lulla quieto 
Ebbe un sartor la fortunata idea. | © 


E gli disse — Signor, cerlo vol.sielte © —» 


Valoroso quant’ altri, e non a caso 

Spuntano balli come voi li avete. 
I} tribuno enirò bello e persuaso 

Come un erve nella giubba a gulloni 

E verso il cielo alzò tre palmi il vaso, 
Male per lui, che dopo 1 lampi 6 i iuoni 
“ Venendo la tempesta, ei che. sentia 

Un freddo ‘al solo nome dei cannoni 
Non potè quella vecchia antipatia. 

Scemer cambiando di vestito, e al primo 

Colpo cascò gridando. — Esus Maria! 
Poi sporco il viso di codardo limo ». 

E griggio di vifissima paura 

Ln diede a. gambe, e s’inlanò nell'imo 
Fondo d'una cantina, ove naiara 

Ebbe ital sfogo cui soltanto il cuore 

DI si basso animal vince in sozzura! 
di di vegnente merito di languore. | 
A stomacar di nuovo i-rai del Sole. 


= 


CA -domandar di quello ch'era stato. 
E a qual vento volgean le banderuole, 

Udito che il mal tempo’ era passato 
Si fece forza ad ingrossar lè: voee, | 
È poichè s'ebbe qua e la palpato, 

Si lamentò d'una puntàra alrove 
Clie-ai ginocchio: sentia d'una. ferita 
Toccata nella mischia più feroce: 

Ed era Cqual dal medico Fho udita). 
Nè più nè meno d’un,ammaecatura 
Nel precipizio del-fuggiv patita. 

Tre mesi dopo. si socii di sventura | 
Cho Jo chiedean perchè fosse rimasto : 
Tanto allo scuro in quella congiuntura, 

Rispose Îranco che, sdegnando il.fasto + 
Dei grato, avea da. vero fantaceino 
Mennto ie mascelle ai fiero pasto. - 

Poi finiva dicendo, sé Il destino . 

‘Aver proîetto:da-ogn' avversa -palia 
Perchè salvasse il mondo al tavolino. 


La turbo dei ranoechi ond'iv Mi narre,. 

E ail’ odor del bottin ritorna: a galla! 
Vili al periglio, noleggiano H carro 

Dei trionfo con simili ‘Imposture, 

E dopo pranzo fumando il cigarro 


* +” N: * ’ ble A n it . o Tn, ' 
Cui si volsa ‘in fiochissime. parole: 10/0)... 


A 


Fu trallo"da uno sciocco servitore, i 


— Or guarda come gracida e s'avvalla - 


ole 


n» Menti . 
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aa li mei ingr e 


“Col tributo di die ‘scappollatire a 
“Fanno dir ‘alle plebi Incsro nt at a 

, Eecò l'Erdè dalle mille Afventare, 

» ch "hbe' in tre glomi” dodici ferite i 
3 mmofti sotto a sé cavalli sel 0 
E fece altra: bravare non ‘più ‘udito ei 
— Blenio ‘da que’ Spairtaci. pigmei 0 

«Nati in fermento ‘di suporbisi 6 d' otto! 

‘In’ Ville otcastoni io'fe vorréit "o 
Perciò ss tl ‘sobbarchi ad in negozio . 

‘ Sconira sulle bilincie il tiro valore, 

*Chè non t' accada “quel che accadde a Fozio' 
‘Quando volle ‘esser Papa: e Tniiperatore, a 
CE Tu fortuna se ih un: «chiostrò Armeno. 
La finì fraticello del Sigtiore. . 

“dd Put bada, se ti giudichi‘ daminénò”* 
D'un tal incarco, non gridor poi dietro 


£ 
] 
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A; chi. sé ’Ireca in groppa] — 2° i mondo è piono 


5 Di male ‘lingue: che ‘in. diverso metro... 
Sporcan È onore. di questo e di. quello, * 
Né rispettano’ Iddio noneliè San. Pietro: . n 
Se ha la-moglie belloccia uh BRIReDR i 
GE s' attenta.d'uscire i) di''di festà”! > “. 

- Coll'aliito svollato' 0 ‘col cappello ‘© 

| “Nuovo, ‘eli scroscia' addosso ana tempesta: 
__—— Certo è fa moglie. che gli fa le Spese, ° 

Foss' ella di Penelope più onesta! i 

, Se uno scrivan da cento lite -il mese |‘. *. 

Compra un cavallo: o frequerita il-ridolto .. 

‘ Suo! levarsi a romor tutto il paese; 

 Spalancan gli declii ed’ éccoti di botto 

A dirsi ch''ei ‘lavora di soffietto! 

o Tu di piuttosto chie avrà vinto al Lotta! 

E un vizio questo antico e maledetto, 

- Che avendo ogni civile ordin distrutto 
‘Già nel paese nostro, or con sospetto | 

| Scambievole e più reo s' infiltra ir tutto, 

E il mondo una prigion di barsajuoli. 
L’ uno in guerra coll’ altro ha ‘omai ridutto.. 

Per esso son venali i nostri: duoli, | 
Per esso più dei padri, e più desti avi. 

- Vivranno in pena i miseri figlivoli, — 

Se dei coslumi invidiosi e ignavi 
Non sarà ancisa la maligna pianta, 

E ci farem con ciò più buoni è savi. 

i 0h non sapete che la fede santa. 

È solo fondamento alla lung opra 

I cui frutto per tempo. upqua si schianta? 

" — Tu drittamente né' tuoi: gradi ndopra - 
E rendì giusto il merto” ch'è. dovuto — 

- A-quel ch'è sotto come a quel ch’ è sopra. 

Nè sparlar se non saj, nè far l astuto. 

: Nello stanare .il mal disoîto al bene. 
ll bene è bene e non'è mai perduto! 

Sol maggior senna usar li si conviene 
Quand' allri per aver nel tuo giudizio 
Guarentigia d'un terzo a te ne viene: 

Che per fare a quel terzo henefizio, 

Non devi corbellar chi in le ripone 
Tutta fidanza, é commendareli un-Tizio 





' 
sJ * 
——— = 


Che tu conosci per circo 0 birlione; 
E peggio pol, se liberar d'un eisto 
Volessi te colla commiendozione, " 

— Di queste doti è futile 1 acquisto > 
AI pur in alto ed in modèsto stato 
Come: giunto fin qui devi aver visto. 

Ogni condizione è d' onorato — 

Viver sostegho, o in tutte il ciel concedo 
Esser ne” parchi desiderii agiato. 

Quì maggiormente, nell’ Italia, ha sede. 
Fecondità ‘del suolo, onde | agreste 
Ricchezza ‘e la rural virtù che diede 

Ail' Aquila Romana ali sì preste. | 
‘Cho fur comprerisi nei superbi gie 
1 confini d’'ogni Hela nura celeste. 


. Quì dalle sponde che ridenti ammiti 0! 


Di: ‘bei ‘cedri e d’ ulivi schiude il mare 
AI ventilare. de' Favonii spiri |. . 


‘Facile .agone alle fraterne gare, 0... 


Onde le genti di lor. copia farino 
Parte. imorosa alle sorelle: care. 

E quei flatti già furo, € Gonna di sarantio 
Campi di gloria, e° Genova e Fiorenza - 
Ed Amalfi, e Venezia, e Pisa il sanno; 

Ma bisogna forzar la Provvidenza . 

Con oghi modo paziente e saldo 
Di virlù vera e ‘saggia continenza, - 

Alla qual troppo fi acco v Iroppo baldo 
Desio ‘contrasta sì, come a, goniile 
Fronda d’ arancio eccesso in freddo o in caldo. 


_— Tu segni. ‘dunque in tuo pacato ‘stile, . 


Nè fortuna leiner che avversa spiri 
Cui sol s’incurva anima scempia 0 vile, 
Poichè suo fiato se più in allo miri 
Domar vedrni | esleriori cose .. 
Non il'valor:dell’ anima e i sospiri. 
Sc in suo mite decreto Iddio dispose 
Te marito di donna, onde leggiadre 
‘Sian lo tue sorti di soavi rose, 


E benigno più ancor ti volle padre 


‘Di prole giovinetta, che in tuo cuore 
‘Moltiplichi l'amor volto alla madre, 


- Sappi, che déi con'infinito amore 


E assidua eura' pagar la dolcezza |. 
Dei casti amplessi. e le paterne ore: 
dala sia nella prima giovinezza 
< Di te la miglior. parte in ‘lor trasfusa ©» 
Che poì si formi. in virif integrezza. ©‘ 


Oh ‘se in ‘tal modo d' operar fosse usa 


Tutta la gente, come în breve etade 
Chiare menzogna appariria | 1’ accusa 
Per cnì si grida che nel peggio cade Li 
Il mondo ‘sempre, e il vizio spadroneggia, — 
E le virtù si fanno fioche e rade! 
— Come sceultor in molle creta alteggia 
Dal concetto che ha'in mente è sculto innanzi 
Gli sorge sì che quasi par che il veggia, 
Tal devi oprar sui figli, ma tu. avanzi 
Tanto quell’ arte in nobiltà per quanto 
. Avvien che spirio a creta sopravvanzi. 


Né ti slancare. dell: officio. santo ci. 
Per puerile ignavia.o. per restia, .. 
Giovin baldanze. 0 malaccorio: pianto, .. w 

Finchè cresoiulo al too ‘fianco : non. sia 

| Figlio amoroso, è. cittadin, sagace A 
Che alla pelria soccorso ©. glocia. dia i 

Allora al braccio adullo o al suo. vivace. 
Amor.lì, , fiderai, e.a.tuol tardi anni, | 
In premio s' aprirà. la..nobil. paee,. o... 

dai mondpni. e dali celesti danni dorate 
Sicuro varcherai la, agora! soglia. 

Sì temuta, agli schiavi cd ai licarin. I 
— Da moderanza ogni virtù. germoglia:. a 
Questo abbi in mente, e. d’ agni stolla ola 

Ch' offaschi. il vero la, ragion. dispoglia. 

Opra costante: libera parola-. l 
Suoni. il tuo labbro, ma sia più d esempi. 
Che d’ orazioni fornita. Ja ua: scuola a 

Che con siffatto insegnamento “adempi VA 
L'ufficio tua. di pari Passo: @ i. sive 
Crebber grandi per esso in altri. tempi... 

Sorde a minaccie, tenero alle preci. 

Fa pel..prossimo tuo ciò che vorresli.. 
Essere. fallo a te nelle. sno veci, 

Questo divin | precetto in cima resti. 
Del pensiero e ne sia. visibil segno. 

So nel spontaneo oprar si manifesti, . 
Non sia Kimor d' ingrati a.te. ritegno, a 
Mo spandi; Hi bono non badando a danno». 

) A pericoli, n Giarle, , e sarai. ‘degno — 
ch ogni; dabbene Unuguri il huon' anno. < 


li 0-1 IPPOLICO NIEVO,, 





STORTA: DIP LOMATICA” DELLA RUSSIA I 


La diudati circostanze della politica europea: 
rendono impori lantissima 1° istoria diplomatica, ie 
Russia; ed. è poi di somma. sofdidisfaziono per g 
ossorvalori attenti del srande drarima. in' cui agi- 
sco } umanità il trovare nel passaio, e: iu un pas- 
sato assai loninco,, le prime causo delle ambizioni, 
del sogni di glorig, ‘dei dolori delto sventure 
dei coulempararei, L''ullimo: atto della politica 
russo, Che sarà “giudicato . dall’ istorip, è: Ip. mis-. 
sione del. Pribcipo. Menschilcolf al Costantinopoli : 
ma questo” ultimo allo ha antecedenti ali cui è 
ulile far conescero ai leggitori del giornalismo 
politico, a quelli. che. ‘giudicano la quistione.d'0- 
siente Guistiono di principi e tile da inDiniv_ sul- 
l'avvenivo dell'Europa, Apriamo. dunque le pagine 
dell'istoria dell'Impero: Russo, e ricordiamo nomi, 
cpoche , avvenimenti che si ‘collegano coi fatti di 
cui noi siamo non impassibili speliatori. 

Nel secolo X troviamo il-homo, di una donna, 
Olga ‘madre di Vladimiro, la quale. adottò il. cri- 
slinìiesimo (primo faulore e conservalore di ci- 
viltà ), ma per. taleolo, po. 'iliao; riconobbe la. Chiesa, 





gcoco, Viadimiro figlio di. questa: donna..che. apyo 
la storia della nazione. russa fu marito;.ad una:so— 
rella dell’. Imperatore - Basilio: If; ». condusse n 
Kieff in mezzo, alle .sue,, harbare orde «la: figlia 
dei Cesari: primo germe dell ambizione russa verso 
P Impero, d' Ogiente, che non potè espandensi per- 
chè distarbato da grandi. avvonimenti quando i 
iatino, — e “quando .i Mongoli dall” Asia. ‘irruppero 
sulle pianure dell'Europa orientalo - e le conqui- 
starono. Poi l'istoria rammenta :Ivan III, contem- 
poraneo. di. Luigi XE, di Carlo. il, Temerario e di 
Massimiliano d Austria, re. barkaro- che, ebbe. in 
isposa, Maria Puleologa , eredo degli. Imperatori 
bizantini, re che assunso.il titolo di ozar ed. osò in- 
viare alcuni de’ suoi ai : sultani di Costantinopoli 

a far. querele, contro oîfficiali. turchi, capri; nei 


| propri Stati un asilo ai Greci perseguitati, e dal- 
Europa occidentale chiamò a. se fisici, uatema- 


tici, artisti. Tra i quali vogliamo tener conto del 
nome di un. bolognese, dell Aristoleli.. che --fu il 
fabbricatore delle, sue macchine, il. ereatore della: 
sua arliglieria, | * organizzalore: delle. sue truppe, 
cominciando così la Russia . a. .copiare la: civiltà: 
ancor, bambina. dell Faropa.-E: fino da:allora essa 
osò pensare ad -inghiottir..Ja Polonia, ma. Stefuno 
Bathori' sconfisse. Ivan. IV ‘cho, aveva tentato: im- 
padronirsi della Livonia, èd. dl-papa mandò un Ge— 
suita, ;il padre Possevino,. a far. segnare all'uno e: 
alt' altro la parte. di Kivérona Horka nel 4581. 
Nella opere, del suddetto: Padre. l’ossevino. e 
di Paolo Jove, come pure nel recentissimo lavoro 
storico di. Francesco Combes: (Histoire: genérale 
dela diplomatie europeenne, Parigi 1854) si parla 
a lungo della condizione” interna della Russia nel 
decimososto secolo, e della folio ambizione di 
Ivan IV..E allorquando, le discordie religioso. di- 


‘visero | Europa, la chiesa greca scismalica ‘sperò 


di profiltare di quelle. passioni estreme cho insan- 
guinavono, la. leva, inimicarono i Principi. gd i 
popoli, . e: molti profestanii tedeschi andarono in 
Russia a recarvi il soccorso della loro industria 
e delle arti. Diggià. lo canr: inorgoglito moditava 
di apriesi H. dominio del Baltico in mancanza el 
Mar Nero, ma le scene anarchicho del. secolo st» 
guente è io stabilirsi dei Romanoff e lo splendore 

della Svezia. impedirono fo sviluppo,di questa am- 
bizione all’ estero. Comparve sulla scena Piatceo il 
Grando; la fortuna di-Carlo XU fu. vinla.a Paltava,. 
e Luigi XIV si spaventò. all’ udire. la caduta delere di 
Svezia ela gloria dello.ezar, o la russia continuò 
ad ingrandirsi, Però. nel 1711 sal Pralh.essa doveva 
soccombere; ma nel trattato del Pralli Le fu data 
speranza di vedero un giorno Je proprie flotte cl 
Mar Nero, e la paco di Nystudt del 1721 le donò 
l’Ingria, Ja Carelia, 1° Estonia, l'antica Livonia. 

ll testamento di Piclro il Grande indicò agli eredi 
un vasto campo d'azione: politica, e Caterina. IL 
vontrò animosa, ed incoraggiata. dall’'ambizione 
di Federico II e- dalla pieghevolozza di Giuseppe H 


Ù 
r 


procurò:-ia prima divisione: della Polonia, po! urfa 
‘seconda, o nlla/fino questo Stato crollò. Il secolo 


XIX vidde la Russia trionfante: Napoleone s° in- 


‘‘igarninò credendo di fondare sull' alisanza russa una : 


, guarantigia. della. pace. del mondo; | nomo grande 


«cadde. e in Russia: va avanti nel suo scopo politico. 


In secolo nidieito Roberto Walpole scriveva: 
* Sliamo all’'etta ‘che la Corte di San Pielroburgo 
non ci faccia uscire .da questa condizione letar- 
-gien. Essen: avra' recati Iremendi colpi all Europa 


“e noi forse 'cì troveremo tuliora in quello stato di 


“ 


vr 


% 


sbalordimenia .cho ci impedirà di-opporre una diga 
abbastanza forte. a questo “impetuoso ferrenie ,,. 


CE Caterina II hel' 17770 seriveva a Volnire, “ Ri- 


‘guardo alla conquista di Costantinopoli, io neu la 
credo. così -prossima; ‘tullavia e’ fa ‘d'uopo ener 
viva .quesia.:speranza....,, e Voltaire non. oppo- 


neva silinba. SISI: 


se dituna memeria- ot ora pubblienta a Pietro- 
‘urgo ‘da’ famoso ‘uomo di Stato I° Imperatore Ni- 


‘cold‘e tutta Europa ‘fessero parole entusiastiche 
intorno Ja supposta: missione . provvidenziale della 
nazione moscovita nel ciclo civile del poslro se- 


0! a preti ia . i. da Tia ". . ai . .' . ' 
crcolo... » Quando mal, più ché in oggi, esciama il 


_ 


panegerista dell'Impero -Russo, quande:mai siffatta 
missione rifulse di, maggior splendore. di maggior 
evidenza? Possiam dire che Iddio l'abbia segnata 
accaratteri di fuoco sovra in cielo gravido di tem- 
‘peste. L'Decjdente8-in inovina: Tullo crolla, tutto 
5' inabissa in unn-conflagrazione generale; ? Eu- 
ropa.di Carlo Magno, P Europa dei trattati dei 
4815; papaloy il cAttolicismo e il profestantismo, 
Ta. fede: da funga età. perdèla, la ragione ridotta 
al'assirdo, P ordine ormai impossibife ; e su queste 
roviné da essa prodotte noi-ammireremo il suici- 
dio.di una troppo vanfala civiltà, E quando sopra 


‘ ques!’ immenso naufragio veggiamo quasi atea santa 


‘sofnuotare un. impero ancora più immenso, chi, 
chi: poltelbe porre. in debbio ia sua missione? 
A queste ampollosità retoriche del politico 


Russo. risponde Intia.P Europa civile nella fidueia 
. éhe if progresso delle idee renderà possibile, presto 


n 
1° 
1 


LO 


«9 tardi, l'organizzazione del. globo, quislione che 


a tutte le alfre, minori e parziali, imporrà il si- 
lenzio, pr 2, 
i. I i. 4. E IRENE 


‘alii ea \ 4: 


Lr. . . . cel, AI 
Li! tu. pi; sil. La rita". 


“© CRONACA SETTIMANALE 


“ones. Agricoltura 


Co. Migiornalismo: piemontese 5° cecupò: in questi: ultimi 


giorni duna. impresa asricola-ipdustriale progellata per 
Pisola di Sardegna, Quest impresa è promossa dalla So- 


cielo di Palmas. e fonilè al miglioramento eronomico ed’ 
Agrario dei.ierreni, alla facilitazione della vendita de beni 


temaniati.e alla costruzione di strade. . 

ac Se'nel'venturo anno le nostre: vendemmie saranno 
scarse anzi ‘nie, come ii forono in quest’ gilimi tre anni, 
questo non accadrà cerlamente perthò ci diellino rime- 





"dii confro la tervihite eriptogame, poldfiè non «i ha gior- 
‘mosche non ci accada udirà ractonttatidato ‘a costoso male 
qualche nuovo spécifico, ‘Anche oggi he abbiamo inteso 


“@neominre my riovello ché, come mol miri, imprometto 
‘francarci da tanto flagello, specifico semplicissimo e che 


consiste nel leglior: le cime a utili i trdlei delle vili. Il 
giornale, da cui abbiamo islto questi cenni, nba ne dito 
di più; al nostri agronomi quindi il corcar d apprezzarlo 
sevondo ragione. n ° 


— La Socielà centrale d' Agricollura in Zara allo scopo 


di agevolare finiroduzione di sueve piante etili e difet- 


{evoli nella Dalmazia ha aperte deattatire con. varj sin- 
bilimenti orticali agrari, per cnicassume di far giunpere 
franchi di spesa di trasporto per tullo il regno gualangue 
pianta che le fosse racenmandala. — Questa sollecitudine 
della Socicià Agraria di. Zara in pro dei progressi agri» 
coli noi vorreninio. servisse d esempio a lulto Je Società 
scienlifiche ‘4° ilalia, poichè con ciò esse si renderebbero 
benemerife della più ulile é:più nobile dell’arti, c aqui» - 
sterebbero Lifoli indelebili atla. conunefriconoscenza. 

e Anche .in: questanno . 1? operosa Sociclà agraria di 
Padova si sludià a compilare fina nuova raccolta di pre- 
ziose lezioni ricuardanii | agraria e le industrie più u- 


( Bli pubiÒlicandela: in in bel volame intitolato; SI Racco- 
- glitore. Noi abbiamo alire velle  ricordalo e lodata pet 


suoi benenieriti edueativi li Assaciozione Agraria di Pa- 
dova, altre volte P abbiamo posta a medello agl' istituti 
consorti, ed ora ci gode P animo d’ encomiaria di nuova 
essendo ronvinli che uno dei mezzi niisliori per ammae- 
sirare il popolo sia appunto la stampa di sifatti Libri, dir 
cui ne ha l&nto d'itoepe ja nostra Italia, e forse più ‘che 
tnrtli it nosiro paese. 

+ Neil isola di Sardegna si è scoperto un gran depo- 
sito di Guano prodaflo dai pipistrelti indigeni di quel- 
VP isola Ta'c scoperta è importante in ispecialilà pei grandi 
lavori di bonificazione agrama. i - 

‘— Un abfidoto, dicesi, contro fa malattia delle patate & 
la cenere misto. alla Lerra, Alcuni esperimenti latli riusci 
rino sovdisfacentissimi. EEE . | 
industria | 
Giorni sono si provava a Parigi un nuovo genere di 


; vettura, alla quale i cavalli erano attaceali per di dictro, 


e che invece di tirare la spingano inuanzi, H freno è a 
tre ruote. il condulfere dirige con un manubrie il molo 
della carrozza, e guida i cavalli alla Peawmon. 


-- L'industria serica prospera nei lenere di Rovereto. 


— Le fabbriche de' pacsi più industriosi d° Furopa la- 
vorano per la Crimea, Suole di scarpe e'calzelle di lana, 
quanti di pelle agnellina e di fanelle, pelliceie, baracche 
di legno ecc. sE 


Viaggi e strade ferrate. 
ce Nel Canadà si sla ora costraesdo un.ruovo ponte 
tubo per snire le dite rive del grande fiume Son Lo- 


“renzo, cod avrà la Junehezza di due mimlia inglesi. 


— La costruzione della strada ferrata della Galizia con- 


dinuasi con alacrità.: intorno .il traito da Cracovia a Îo- 
‘. ehuia lavorano 


paste militari più di 10,000 uomini, per la: maggior 
e Educazione 


Nicolò Tommaseo vive a Torino ed è professore di 


coclica nel? Istituto comimeretale diretto «a Ferdinarido Ro- 


seltizi Loscano, frateilo a quell’ illustre Ippolila Hosellini 
che fu compagno ed emulo al giovine Champollion nel 
suo viaggio e nile suc rixciazioni dell’ Egilto. 

— Ad Anversa ci ha un grande istitelo che potrebbe 
dirsi Università degli studii commerciali, in cui si inse- 
pnano lulte Je dolteine e le pratiche relalive all'arte do) 
{rafici o le pripeipali lingue moderne, — Questo istituto 


‘sali im pochi anni in gran fama a fale che vi concorrono 
pon solo i giovani del Belgio, ma anco molli di quelli dei- 


1° Ofonda, della Francia c delia Germania. 


= Forse in nessuna provincia dell’ Impero d’ Austria 
® istituzione dei Ginnaii. è più Tavoreggiata che. nella 
Provincia di Trenio, Dal resoconlo testé pubblicato sul- 
Pandainento dei-Giunasi di quello Stato nell’ anno sco- 
lastico dtcdrso” apparisce che ollre. gli studii, prescritti 
‘viene insegnata quasi da per lullo la tingua francese ed 
n Bressanone auico 1 inglese e la spaguuole, ed in molti 
Ginnasi si insegna it disegno, il canto e la calligrafia. 
‘Dopo aver sccennalo ni bei risultamenti oltenuti si nel 

riguardo morale che nell’ intellettuale in queste seuole 
“ quei résoconto addimostea come anco nel volgere del Ira- 
scorso aritto vennero i musci di quegli istituti arriechili 
dia censpieni presenti, e come agli studebli privi di mezzi 
di fortuna fasse fureito il sussidio di circa fiorini 9200 
perché possano ptosesttire e compire la loro onorevole 
“ carriera, Eceo falti, di cui il Giornolismo è tenulo a pi» 
“glince ricordo perchè tornino in fode di chi gli Ha cormt- 


‘messi, e perchè siuno altrui conforto cd esempio a ben fare. 


...0° Economia Pubblica 


Il progelto di ‘legge suli’ abolizione de’ Conventi in 
Piemonte provocò molle dimissioni di alli personaggi nel- 
''amministsazione e nella diplomazia. | 


.— Dal 1848 al 1888-fa portalo dalla. California oro 
ale «eeche degli Stati Uniti per la somma di 203,886.026 


itolari un dalaro 8 franchi 20 cent.) Tan? aumento di 


‘428,780,800 dolari net numerario in circolazione agli Stati 
dell? Linione, 


‘— In Piemonte.si pensa ad un nuove calasto che ren 


- dlerà possibile un riparto più equo dell'imposta prodiale ; 

questo lataro,. secomlo il :progefto del Ministero, sarà 
compinlo im quindici o veni anni, c costerà circa verili= 

cinque milloni. tt. RETTE 

2 I celebre-cconomista francese brone Faucher è morto, 


. è lu:Frandia invece delle monete d'oro da 40 franchi 
ne saranno coniule di b0-e 100 franchi. 

(1 Nei Brineipati' Danubiani: ‘i beni: dei conventi greci, 

‘» assni riechti, vengono incamerati a molivo di tendenze ri- 
voluzionarie, dicesi, contro fa Porta ed altri Governi. 


— Nelle provincie Vencie si eseguirà quest’ anno una 


“ nnova tusirazione censuaria, ande rilevare i cambiamenti 
venuti negli stabili e fabbricati dar 1850 a questa parte. 


‘Belle Arli 


Furono distribuiti premii-agli artisli e agli industriali. 


dell’ ulMima esposizione di Firenze. 


Ta È in progello (a parole) la restaurazione del Pantheon 
forcolino, dove irovansi le tombe di Michelangelo, di” 


. Dante, di Galileo e di altre giorie iialiano. 


— Furono coniate. medaglie per eternare in memoria 
ilell’alteanza arnglo-francese: sovra un: lato due soldati 
dette due Nazioni si slringono la mano a modo fraterno. 


in un monastero d’'Albano si scopri uno dei più 
bei'quadri di Carlo Dolce, che giacen sconostinto fra tanti 
uuri dipinti di quel cenobio, Sarà esposto pnbblicamente 
in Roma, © I 


— Aristide Mauclore, distinto arlisia drammatico, si è 
consacrato agli sludii seclesiaslici ed ha professato a E- 
vPeux dopo d'essere sinto una seri fischialo ‘al teatro, 
‘S0128 pielà, in-una delle parti sue predilcile, 
a | Fisica DO . 
5 Si progellò di illuminare i lavori esterni d’ assedio 
A Schoas 


slopoti colti luce elettrica, onde scoprire affito fe 
inriificazioni russe. 


— Un dispaccio di Albany {Stati Uniti} afferma che i 
cadaveri ili sir Franklin e de’ snoi compagni furono ri- 
irovali dalla squadra del doll. Kane gelati affatto e per- 
fellumente conservati, 


— Le acque della Senna hanno raggiunto în questi giorni 
VD altezza di 4 metri al dissopra il fivello della scala del 
Ponie Reale, Le due braccio del fiume si sono ricongiunie 





. . .° A 


‘presso il terrapieno dei Ponte Nuovo, che sparva affatto, 


sotto le acque. La navigazione sopra: e solto Parigi è 
sospesa. Le acqtie co nlintano a crescere, Ò 


— il prof. Helmoltz provò, son ha. guari, che Pim 


“pressione fatta sull entè ché cicopre î nervi ha do - per 
«orrore 180 piedi ii secondo: per arrivare ‘ul cervello. 
Giunta a) corvello scorre per 1110 di minuln secomle, 


finchè In volontà sia in caso di mandarne il messaggio ai 
nervi muscolari mediante. i quali certi muscoli. debbono 
fare uri moto determinato, Gra | annancio storte colla 
medesima velocità  versn i muscoli, ‘e finalmente -passa 
100. di minuto secondo prima che if muscolo si ponga 
in azione, ritevato che ne ini il messaggio. Scorre qurisidi 
uno minuto setontdin e mnezzo fino a 210 dal mamento 
diella eccitazione delfe estremità: ‘sensibilissime dei nerti, 
fino ai movimento. dei 'nutscoli, La Irasmissione n-niezzo 

dei nervi sembra adunque seguite il decuplo più clemtne 
mente che quella del ‘suono. Per fortuna fe distanze sorio 
brevissime di inodo che sppenk ci-'accorfinmo della ira» 
Bimissione delle sensazioni nl nostro intime senta,  - > 


-— È probabile che Torino snrà rischiarala colla nuova 
luce oflenula coi metodo Schepard, o 


- Un violento’ uragano è-seoppiato ira Boston, Boffat 
e Filadelfia in seguilòo al quale dopo molti e. deplorabili 
disasiri cadde grian copia di neve, e il termometro segnò 
8 gradi sotlo lo zero; . e s- 
O Progressi Civili 


Oltre al taglio dell'Istmo di Suez,.il vicerè a Egiltò 
pensa ofh inirodurte nel suo piese le nasire ustrize ti- 
vili, e.il sistema giudiziario finanziario francese, - 
« Politica E 
< £ Manchester fu tenuta leslè un imeetitig per profe 
lestare contro -le opinioni pacifiche di Bright. Quesio il- 
lustre amzico: della. Pace fu accolto da una salva-di fischi 
c di grugniti che durarono 13 mimuti; i. 0g: 


— Si ensa a formare una specie di milizia monéstità 
coi membri dell’ ordine di S, Giovanni di Gerusalemme. 


— Si dice che il Times sia l’organo di Aberdeefi : con 


“ore 


. Autlociò.il minisiro è violentemente ‘allaccato dal suo gior 


mala: on dispaccio dal Icaten della guerra fu comunicato 
qualche ora dopo alta redazione del Fimies; che - chiamò 
gli impiegati del ministro per vendicarsi dello tero intin- 
gardagine niiserebili stupidi; però in seguilo il duca di” 
MNemecaste ministro della suerra. è crcalura -d’ Aberdeen 
manda i dispacci al Times cintiue minuti dopo averli ri- 


; cevuli, complimentando il redaltore è. pregandolo ia pub- 


bliearii indiialamente. 


-— La compagnia dei lrasporli lungo il Rodano ha con- 
chiuso eol Governo Francese nn Arattato, col quale 8°.im- 
pegna a trasportare in 10 giorni 100,000 tonellate d’ u- 
tessili bellici e materiali, destinali ali” accampamento della 
Crimea, SO E ui I 
| Telegrafia i 

. In hreve snrà messa iu altività la linen lelegrafica 
fva Belgrado e Alexinaez : si dispone per congiunzerla a 
Scmlino colla linea Austrinea. La slessa linea si prolun- 
gheri lino a Nizza, cd allora Vienna riceverà i dispacci 
direttamente da Costaalizapali; ” 


— Non tarderà molto ‘nd. essere messa in attività fa linca 


4 . telegrafica fra le due capilali dei Principali Danubiani. 


— Si parla d’ una nuova stoperta (elegrafica, mediante 
ia quale i dispaccio rimarebbe impresso così neltamente 
cnne.una tipografia, è non solo al punto di arrivo, ma 
nelle slizioni intermedie con rapida azione simullanen. 


Beneficenza 


Si è lenula nel 21 dicembre nella chiesa di Notre-Da- 
ma a Parigi un’ assembiea di carità, presiedula dall’ Arci- 
vescovo, per ln raccolta di elemosine e per largizione di - 
soccorsi iigli abbisuguevoli, Le donne erano specialmente 
inegricale di questo picloso officio, 


. n 7 


— A Geuova fu ‘istituita una associazione filaniropiica 
glimvotaria, che ha 1° incarico di comperare commestibili 


nl) ingrosso per rivenderli al prezzo di costo a beneficio 


della classe povera. | a | 
«— Net pio istituto dei ciechi di Padova possono essere 

ammessi gratuilamente fanciulli poseri privi della vista 

per essersi educali ed istruiti. in. guisa di poler, dopo 


qualche anno avere ni helée od industria con cui campare 


lu vita, Porgitmo questa buona notizia specialmente ai 


pevetendi l'arrochi perchè se vi avesse fra i loro tutetati 
qualche infelice igravato: di tiula sventura, consiglino i di 


fui parenti. a. ricorrere alla Regia Delegazione Provinciale 
rétè voglia insinimre Je loro islanze a chi è commessa 
a:lucollà di scegliere gli niunni di quei benelico istituto. 


— Fu certumente accorto e gentile pensiero quello che 
consigliava i Rettori dei presepii pella misera infanzia di 
Milano 8 chimmnre in soccorso degli innocenti loro tu- 
telati i figli delle. classi  opulenti ed agiale, petehè con 
ciò quei zelanti non solo procacciavano aila all indigenza, 
ina. idaperavano a stilare nel pello deli? innocenza fe- 
fico i germi detla cenrità, assicurando così anco alle ge- 
nerazioni aveenire novelli € degni ininisiri di così bella 
Virtik. 

— [Comitati di beneficenza e il Muvicipio di Forino 
fauno ogni prova. per alleviare la miseria e procurar 
lavoro al proletariato, Oltre a gran numero di forni per 
H popolo si comperò gran coppia di frimenté, anche a 
eredilo, che si vende ad un prezzo ussai minore ehe sui 
pubblici mercati, InoMre, e per provvedere lavoro agli 
operi e impedire fa dilusione del cholera, s i ordinavono 
vipurazioni e pittimento per le case e fuori, ad conta del- 
P-opposizione d’ nicuni avavi ed egoisti propriclarii, 
>= db Francia si Iormano comitati der raccogliere doni 
e danaro da offeritsi ai soldati della Crimea, come una 
preva d° interesse € di partecipazione alte tere sofferenze 
e disagi, — suicidi si i 
LL go Bibliografia. 

Il bibrajo di Trieste, signor Colombo Coen che più 
volle si fece edilorerdi Quoni libri, pubblic testé alcuni 
dibrolti. intitolati 2'icogle strenne per. funciutli. 

o Corto Blogzib-ha scritto teste un*opera U importan= 
za sttunle aggirandosi sutie questioni presenti intitolata : 
La Chiesa e lu Statu:in. f'iemonte. Vorrebbe nel suo libro 
provare colla sloria e-dla lworia ja peressità della separa- 
‘gi0ne dei due poleri, ma anmenplerà i di:sidj in quel Regno, 


‘— Fu pubblicala a Zurigo tu opera interessante 1 ar- 
cheologia solto it-Litolo di Scoperte urcheologiche nei la- 
ghi della Svizzera, L’ nulore è il sig. Ferdinando Keller. 
Sut ligo di Zurigo, per esempio, si iIrovarono: accelle in 
picira, sul Gemano e :presso Ginevra palafitte e lavori 
antichi di terra: a Nidua le prime traccie. dell’ uso del 
ferto, n Moariughen tre pirogie, innotire vasi con pol- 
Sere di carbone e di granito sinsili a quelli usali dui sel- 
vaggi deli America del Nord. 


— Il padre Angelo Sacchi ha pubblicato una Memoria 
sulle variazioni periudiche del maguelisino terrestre, pela 
quale i celebre aslranotito espone come egli ha senpero 
esistere una legge universale, che ogni fallo e variazione 
magnelei goveron e spiega, come la newlonlana i feno- 
imeni del’ altrazione. Questa scoperta aprirà un vasto 
campo agli sludii sul magnelismo e accellererà i passi 
più sicuri della scienza. 


— È pubblicata.i] primo volime d’Astronomia popolare 
di Francesco Aràgo, chie è una vera fellura facile e po- 
pulare. 
= I sig, Guillonmin redattore del celebre Giornale degli 
Fconomisii che è uno dei più preziosi cd ulili periodici, 
della. Collezione dei miglivri Econontisti, ha intrapresa 
le pubblicazione d° uo? opera, di cui aucora difettava la 
scicuza, e deskteravano è bisogni de suoi cullori, voglio 
dive di vn Dizionariy d’ Economia Pulilica. 1) suo libro 
Gun vasto reperlorio, ove per ordine alfubelico si Ltovano 
csposle con ammirabile chiarezza tulle Je questioni che ac- 
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crinana nia Scinnzi cennomien. toceando il commnerzio, 
Vagricollura, la statistica, la Lihfiografio, che é una delle . 
parli redalte con più imparzialità. 

‘a È csmparsa la ‘dodicesima edizione detla Terra e 


Cielo. n meno di 5 mesi furono vendati due mila-esem- 
plari, principalmente a donne. Eppoi si. dirà che esse non 


sono le principali.incoraggintriei dell’ arti e delle lettere? 


—- A proposto: di strenne, a Torino si stampa la Carilà 
Strenna di Heneficenza che per fo scopo e |P opportunilà | 
du' suoi scrilti è certo uns delle ‘migliori. Vi:secissero, il. 
l'ommaseo, il Romani, il Sodiui, ' Arrivabene, il Lignana ce. 


— Il dott. Francesco Gera di Conegliano sla per pub- 
blicare la Guida det Ll'ollivatore, ossia raecolta di pre- 
esiti e d’ istruzioni  protiche risguardanti P epoca è il 
modo di eseguire le varie faccende rurali — opera ulite 
ai propriclarii è agli agenti di campagna, 


igiene 


li Cholera è consigliera di femperenza, Ne’ dintorni 
di Vienna nel 1854 furonn consuntali 800,000 emeri di 
birra di meno che negli allri anni. - 


— in Isvezia e Norvegia il Governo aumentò il dazio 
sull” acquavite colla seopo di diffondere iru il popolo prin- 
cipi di temperanza. ; 


— Il doll, Domenico Orsino ha pubblicato una statistica 
del Cholera nelle due Sicilie. 


e In Grecia è cessato il Gholera. 


— Il prefello di Meurthe {Francia) ha condannato i! 
sig. Golè islilulore di un villaggio, per esser fuggilo.e aver 


abbandonato jl s110 posto all'apparizione det eholera, a uni 


severa correzione in pubblico, 


— A Chalons fu trovata una donna in una stanza stesa 
sul terreno carbonizzala è ridolla allo slalo di seheletra, 
Vicino ad essa cera una bottighia d° acqua di vite, un brac- 
ciere, c una sedia consumpala del-fuaco. L' infelice. s'era 
abbrueciata durante il sonno prodolto dall’ ubbriachezza. 


— in Hnghiferra la tassa sui cani di un anno, dal 5 


“ pHohre 1883 al 5 pllobre 1851, ha prudotla una somma 


di 161,814 lire sterline, 
— Curiosità 


Un viaggiolore ha vedulo n-una festa data dal pre=.-: 
sidente della repubblica dei Mormani hallave una fasnii= -. 
glia composta di 150 figlinoli è 39 donne. | tre menibri 
della presidenza banno in tulli 89 mogli, e if più vecchio, 
che non ne ha cfie 13, fo eliiamano il-vegehio cetibe, Però 
egti DA sposarne un’ ajlra per essere il quindicesimo 
a isola. 


— È morto a Parigi Viltore Hennequin, membro del- 
lex Assemblea legisfativa, che cra divenuto puzzo in se- 
guito ulia Icoria sulle favule seittuventi. 


Giornalismo 


Ecco aicuni dati statistici sul giornafismo inglese: 

Dalle tabelle dell” ullicio del bello risulta che nel 2.° 
quartate. di quest gono i giornali inglesi ebbero iS sc- 
guente spacco: i 

. Times 3,970,720 esemplari; AMornig Advertiser 
608,050; daily News 346,044; Morning Herald 209,000; 
Morning Pusì 226,000 Morning Chronicle 186,000. Nus 
meri degli esemplari dei giorusli dello sera: Kerr 
Mart. 210,000; Standard 108,000; Ewrpress 194,960 ; 
Globe 195,000 sStin 192,000, Esemplari dei fogli ebdo- 
imedari; Atus 26,500: Bells Zomluon 313,000 Britannia 
4.560; Econumist 86,300: Exuminer 62.000: Hustra- 
ed Sorndos Atws 1,3621436: Leader 10,000, Lluyds 
IFeckliy London 4,469.000 ; Newosof Ute-SFolrd $,557.000, 
Cbserver 97,000: £ress 31.000; Speclatur 36.000, // ce 
kiriy Dispalch 400.571; FS defiley Tunes 970,067. 


t. - 
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dire R spet i tuo 


Ul giornalismo dei due mondi, ch'è lellicago da cupo an 
più, ‘parlavi or ora di un uovo pezzo d° artiglieria, che sca- 


glia projettiti stragrandi a Miro sterminato. Mossi dalla curiosità 


vomini, donné,. scienziati B monelli da ‘piazza gi rocdrono a VIA 
sitarlo - da Omnibus .4 & brigate-pedesiri, a il cannone: fu ador- 
nato di fiori a di pianta esòlicho per festeggiare i ‘visitatori. | 


Sì parla di una festa da ballo che vertà tenuta:ncl centro | 
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DIALOGO 
tre tt BENESTANTE campagnuolo di varca quarani' ARS. 
o edun. vecchio Manas n 


Buy. Messere, vostra figlia è ‘molto avvenente ; quanto” he ella, | 


Mus. Diccisette anni. 

Bea. No... quanto porta? 

Mua, È Gapace di portera voi e me, 

Bey No... quanto le date? 

Mu. Do mérenda, da pranzo è da cena... Sempre con noi, 
Br. No... no... come sta di... PO 

Hue. Oh! grazie, benissimo, n 

Hex. Ma io domando ‘quanto. ho ella di date? 

Muo, ALL eopisco ..... niente 

Ban. Messore, noi non 6' intendiamo, 


{ol pozzo, e di unn esposizione in supplemento a quella di 
Parigi. Le spedizioni incominciano. . e TR 

Per l' esperienze di questa. artiglio tionstrd i cdsteaito 
un. ‘apposito apparato, e ‘vontero collocati. gnardiani - A quattro. 
0 cinifse miglia discosti gli uni dagli’ altri perché per tela 
grafo. indichino l'ora, nella quole il projettile di queti” ti 


glisria passerà. per..il posto di: giascuno : di essi... 
00, Feongas par 'Patkzi 1 | 


SCHARADA 


{n Italia il mio primieros 
Equivale ed'uno 1ero. 
mie ale 
Vale ‘ini Francia: il'‘mio: secondo 
Quatito zero in tutto il mondo, ‘ 
È costume d' ogni lagloso | 
Bore il'serzo Giapponese. 
AI di a oggi, oh che progresso! 
Non. -gedorre più pensar, 
Basta solo d'ascoltar; 
E la voce che più Spesso 
Sullo iabbra d' ognuna sta 
n mio tutto Bi dirà, 
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